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SERVIZIO  Lavori Pubblici
DETERMINAZIONE N. 128 DEL 19/04/2010 REG. GEN.
OGGETTO:

Lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario - affidamento dell'incarico all'Ing. Guido Buzio per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di

 FORMTEXT 
 progettazione ed esecuzione.

 FORMTEXT 
     
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
· Premesso che:

01) in data 12.04.2006, con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 / 2006, si provvedeva ad individuare nella persona dell’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, con sede in Via Accademia Albertina n. 40, 10123 Torino (TO), il professionista a cui affidare l’incarico per la progettazione preliminare dei lavori in oggetto.

02) In data 11.05.2006, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 190 / 2006, veniva affidato all’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, l’incarico di cui al precedente punto 01) per un impegno di spesa pari ad €. 13.464,00.

03) In data 06.06.2006, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale, repertorio n. 447, tra il Comune di Andezeno e l’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, regolante i rapporti per l’incarico affidato e citato al precedente punto 02).

04) In data 26.01.2007, con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 / 2007, veniva approvato il progetto preliminare dei lavori in oggetto, prevedente una spesa di €. 1.608.459,60.

05) In data 12.03.2007, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 89 / 2007, venivano liquidate le competenze professionali dovute all’ing. Guido BUZIO dello Studio Ingegneri APRATO e BUZIO Associati, per la progettazione preliminare dei lavori in argomento ammontanti a complessivi €. 13.464,00.
06) In data 04.04.2008, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 / 2008, veniva deciso di procedere all’acquisizione al patrimonio Comunale di aree dall’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5 al prezzo complessivo di €. 30.000,00 necessarie, in parte, all’esecuzione dei lavori in argomento.
07) In data 30.09.2008, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 268 / 2008, veniva affidato all’ing. Guido BUZIO, con studio in Strada della Vetta n. 25, 10020 Pecetto Torinese (TO), l’incarico professionale inerente la progettazione definitiva dei lavori in oggetto per un impegno di spesa pari ad €. 19.584,00.

08) In data 15.10.2008, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale, repertorio n. 486, tra il Comune di Andezeno e l’ing. Guido BUZIO regolante i rapporti per l’incarico affidato e citato al precedente punto 07).

09) In data 16.12.2008, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 420 / 2008 così come integrata con determinazione del Responsabile del Servizio n. 116 / 2009, del 24.03.2009, veniva affidato al geom. Luigi SELLA, dello Studio Tecnico Associato SELLA, MORELLO & C., con sede in Via Torino n. 194, 10042 Nichelino (TO), l’incarico per la predisposizione delle bozze di lettere, provvedimenti amministrativi inerenti l’instaurazione e la definizione della procedura d’esproprio, ivi compresa la predisposizione della documentazione per la registrazione, la trascrizione e le volture catastali, con esclusione dei diritti relativi e comprensiva della procedura di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione con redazione dello stato di consistenza delle aree da occuparsi d’urgenza necessarie per la realizzazione dei lavori in argomento per una spesa preventivata complessiva di €. 26.707,20.

010) In data 09.02.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 56 / 2009, veniva affidato al geom. Paolo GAIOTTI, con studio in Tetti Gaiotti n. 1, 10020 Montaldo Torinese (TO), l’incarico professionale inerente la redazione di visure catastali delle aree oggetto d’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio e d’occupazione temporanea necessarie all’esecuzione dei lavori in oggetto per un impegno di spesa pari ad €. 222,42.

011) In data 09.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 83 / 2009, veniva affidato all'arch. Federico MORCHIO, con studio in Via A. Gramsci n. 109 / 16, 15076 Ovada (AL), l’incarico professionale per la redazione di variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi del secondo comma, dell'art. 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni necessaria all’esecuzione dei lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 4.406,40.

012) In data 10.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 87 / 2009, veniva affidato alla ditta PUBLIKOMPASS s.p.a., con sede legale in Via Giosuè Carducci n. 29, 20123 Milano (MI), l’incarico per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione nazionale “LA STAMPA” della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente i lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 3.007,80.

013) In data 10.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 88 / 2009, veniva affidato alla ditta PUBLICHIERI s.r.l., con sede legale in Via Chieri n. 62, 10020 Andezeno (TO), l’incarico per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione locale “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente i lavori in argomento per un impegno di spesa pari ad €. 819,00.
014) In data 11.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 92 / 2009, venivano liquidate le competenze professionali dovute al geom. Paolo GAIOTTI, per la redazione delle visure catastali delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori in argomento per complessivi €. 194,65.
015) In data 11.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 93 / 2009, veniva impegnata a favore dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5, con sede legale in Via San Domenico n. 21, 10023 Chieri (TO), la somma di €. 30.000,00 per l’acquisizione di aree anche necessarie alla realizzazione dei lavori in argomento.
016) In data 19.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 109 / 2009, venivano liquidate le competenze professionali dovute all'arch. Federico MORCHIO, per la redazione di variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi del secondo comma, dell'art. 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni necessaria all’esecuzione dei lavori in argomento per complessivi €. 4.406,40.
017) In data 24.03.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 115 / 2009, veniva affidato al notaio Emanuela LAZZERINI, dello Studio LAZZERINI LIOTTA MACCARONE Notai Associati, con sede in Via Pietro Micca n. 9, 10121 Torino (TO), l’incarico professionale finalizzato alla stipula dell’atto di acquisizione delle aree site in Regione Tario e di proprietà dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L.TO5, per un impegno di spesa pari ad €. 5.567,72.

018) In data 16.04.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 160 / 2009, venivano liquidata alla ditta PUBLICHIERI s.r.l., la somma complessiva di €. 819,00 a saldo di quanto dovuto per la pubblicazione sul quotidiano a diffusione locale “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” nell’edizione del 13.03.2009 della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo inerente l’esecuzione dei lavori in argomento.
019) In data 22.04.2009, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 / 2009, veniva:
a) approvato il progetto definitivo finalizzato all’esecuzione dei lavori in argomento, redatto dall’ing. Guido BUZIO che comporta per la sua realizzazione un costo complessivo preventivato di €. 1.608.459,60;

b) autorizzato il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale ad indire una conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 97, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni al fine di ottenere le prescritte autorizzazioni, approvazioni e nulla osta necessari per l’esecuzione dell’opera in argomento;

c) adottata ai sensi degli artt. 10 e 19, del Decreto Legislativo 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni la Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente redatta dall’arch. Federico MORCHIO;
d) dato atto che l’efficacia della Variante n. 1 / 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente comporterà l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate alla realizzazione dell’opera, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

e) deciso di fare ricorso, in caso di mancato accordo con i proprietari per ottenere la disponibilità delle aree all’espropriazione di pubblica utilità come da piano particellare d’esproprio e di occupazione e dalla relativa planimetria allegati al progetto;

f) stabilito che, ai sensi dell’art. 13, del citato Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni il decreto d’esproprio dovrà essere emanato entro cinque anni dalla data di efficacia della deliberazione;

g) demandato al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale gli adempimenti di sua competenza.

020) In data 30.04.2009, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 179 / 2009, veniva indetta la Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 97, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni al fine di ottenere le prescritte autorizzazioni, approvazioni e nulla osta necessari per l’esecuzione dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario.
021) In data 30.04.2009 con nota prot.n. 0002404 è stata convocata la Conferenza dei servizi per la valutazione delle opere in oggetto indetta per il giorno 03.06.2009 invitando i vari Enti superiori;
022) In data 03.06.2009 si è tenuta la Conferenza dei servizi presso la sede municipale e i rappresentanti delle amministrazioni invitate hanno espresso parere favorevole sugli atti di competenza;
023) In data 17.07.2009 la Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed edilizia - Settore Attività di supporto al processo di delega per il governo del territorio – richiedeva integrazioni alla documentazione inviata quale variante semplificata al Piano Regolatore Generale Comunale. La Regione Piemonte comunicava le carenze rilevate, in particolare: “L’applicazione del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato con D.Lgs. n. 4/08, alla luce delle indicazioni procedurali stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 e riferite alle norme in materia di Valutazione ambientale strategica di Piani e Programmi per le procedure in argomento demanda all’autorità Comunale competente la valutazione ambientale strategica. Occorre pertanto che il Comune provveda in merito, previa eventuale consultazione con il competente Settore Regionale che legge per conoscenza, a chiarire, ridefinendo se del caso, la procedura in tal senso seguita.”;
024) In data 05.08.2009, con deliberazione della Giunta comunale n. 66, successivamente modificata con deliberazione della Giunta comunale n. 70 del 21.09.2009, si istituito l’Organo Tecnico Comunale e individuato l’Ufficio di Deposito dei Progetti per assolvere ai compiti elencati dall’art. 7 della Legge Regionale 14.12.1998, n. 40 e s.m.i. nonché alle funzioni di competenza comunale stabilite dalla normativa regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);

025) In data 5.10.2009 l’Organo Tecnico Comunale con verbale n. 1 / 2009, visto che è pervenuto all’Ufficio di deposito dei progetti in data 01/10/2009 avente n. 01/2009 del registro (Prot. generale n. 5573 del 01/10/2009) il seguente progetto: “Variante semplificata ai sensi DPR 327/2001 e s.m.i. – Introduzione di vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del Canale Scolmatore del Rio Canarone”, redatto da MORCHIO Arch. Federico in data settembre 2009, al fine di verificare l’assoggettabilità o meno a V.A.S.;

Dato atto che vengono esaminati i documenti allegati al “Progetto” composti da:

· ALLEGATO TECNICO ai sensi della DGR 12-8931 del 9/06/2008;

· Stralcio in formato A3 che segnala le aree oggetto della variante;

· TAV. C stralcio in scala 1:5.000

· TAV B stralcio in scala 1:2.000;

Considerato che il progetto è stato approvato dai diversi Enti e già in parte finanziato. Di seguito si riporta l’elenco dei pareri formulati per l’approvazione del citato progetto dell’opera pubblica:

· Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte,

· Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Torino,

· Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Torino;

· Provincia di Torino – Area Viabilità – Servizio Esercizio Viabilità;

· Autorità d’ambito Torinese – A.T.O. 3;

· Telecom Italia;

· Città di Chieri – Area Programmazione Territorio – servizio Ambiente e Mobilità;

Valutato anche che l’intervento riveste una modesta entità di territorio;

ritiene necessario l’accertamento preliminare di assoggettabilità alla VAS per il progetto denominato: “Variante semplificata ai sensi DPR 327/2001 e s.m.i. – Introduzione di vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del Canale Scolmatore del Rio Canarone”, redatto da MORCHIO Arch. Federico in data settembre 2009.

di procedere all’individuazione della procedura di “Conferenza di servizi” invitando ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 40/1998 i seguenti Enti:

· REGIONE PIEMONTE – Settore attività di supporto al processo di delega del governo del territorio;

· PROVINCIA DI TORINO – Settore VIA,

· ARPA,

· A.S.L..

026) In data 19.10.2009 l’Organo Tecnico Comunale ha convocato la Conferenza dei servizi per la valutazione delle opere in oggetto indetta per il giorno 09.11.2009 invitando i vari Enti superiori su citati con lettera prot. n. 5901 del 19.10.2009;
027) In data 09.11.2009 si è tenuta la Conferenza dei servizi presso la sede municipale e i rappresentanti delle amministrazioni invitate hanno espresso parere di non assoggettabilità alla V.A.S. del progetto dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario;
028) In data 08.02.2010 l’Organo Tecnico Comunale con verbale n. 3 / 2010 ha deliberato di non assoggettare alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) la variante n. al P.R.G.C. vigente – Introduzione del vincolo preordinato alla dichiarazionedi Pubblica Utilità per la realizzazione del canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario;
029) In data 01.03.2010 con determinazione del responsabile del servizio n. 77 / 2010 veniva disposto quanto segue:
1. Di escludere, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931, la Variante n. 1 al P.R.G.C. vigente – Introduzione del vincolo preordinato alla dichiarazione di Pubblica Utilità per la realizzazione del canale Scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario,  dallo svolgimento delle successive fasi di valutazione della procedura di VAS (Valutazione Ambientale Strategica). Si ritiene, che l'opera in progetto non rientri nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA (Valutazione Impatto Ambientale) in quanto relativa ad interventi su di un corso d’acqua minore, non classificato o, comunque, ad interventi di modifica su opere esistenti che non possono comportare ripercussioni negative sull'ambiente, per le motivazioni espresse in narrativa e per i pareri e prescrizioni integralmente richiamati in premessa da parte dei seguenti Enti:

· il contributo formulato dalI'ARPA con nota n.122763/SS0603 del 10.11.09, pervenuta al protocollo in data 13.11.2009 prot. n. 6390.

· Il contributo formulato dalla Provincia di Torino con nota 914504/2009 del 18.11.09, pervenuta al protocollo in data 20.11.2009 prot. n. 6527.

· gli esiti dell'istruttoria regionale condotta concordemente dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e della Direziona Ambiente, in data 29.01.2010, prot. n. 4318/DB0805, pervenuta al protocollo in data 04.02.2010 prot. n. 542.

· Considerato che con nota pervenuta in data 04.08.2008, prot. n. 0004014 / 2008, la REGIONE PIEMONTE, Direzione Opere Pubbliche - Difesa del Suolo - Economia Montana e Foreste, Settore Difesa Assetto Idrogeologico, comunicava all’Amministrazione Comunale l’ammissione di contributo per il finanziamento parziale dell’opera in argomento per un importo pari ad €. 1.400.000,00.
· Dato atto che l’Amministrazione Comunale al fine di finanziare l’altra parte dell’intervento in argomento con nota prot. n. 0004817 / 2008 del 16.09.2008 richiedeva alla Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. la concessione di un mutuo di €. 208.000,00.
· Evidenziato che la spesa relativa all’intervento in argomento risulta trovare copertura finanziaria con imputazione nell’intervento n. 2.09.04.01, voce n. 8830, capitolo n. 2, articolo n. 1, denominato “Sistemazione Gora del Tario”, residui passivi, del bilancio di previsione 2010.

· Messo in evidenza che l’opera in argomento risulta compresa nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2009 / 2011 – Elenco Annuale 2009.

· Preso atto che l’intervento in argomento risulta prevedere l’esecuzione di opere su proprietà private meglio identificate nel piano particellare di esproprio e nelle tavole grafiche di progetto.

· Considerato che - ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, del Decreto del Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni, nonché dell’art. 8, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni - in qualità di soggetto espropriante delle aree occorrenti per l’esecuzione dei lavori in argomento si comunicava ai proprietari dei beni sui quali si intende apporre il vincolo preordinato all’esproprio:

· l’avvio del procedimento (almeno venti giorni prima della deliberazione del Consiglio Comunale)

· l’avviso dell’avvio del procedimento della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera (almeno trenta giorni prima dell’approvazione del progetto definitivo);

secondo le seguenti pubblicazioni in quanto i destinatari sono superiori a cinquanta:

a. all'Albo Pretorio Comunale dal 10.03.2009 al 12.04.2009;

b. sul sito dell’Amministrazione Comunale denominato www.comune.andezeno.to.it dal 13.03.2009 al 12.04.2009;

c. sul quotidiano a tiratura nazionale denominato “LA STAMPA” nell’edizione di venerdì 13.03.2009;

d. sul settimanale a tiratura locale denominato “IL CORRIERE DI CHIERI E DINTORNI” nell’edizione di venerdì 13.03.2009.

· Vista la necessità di procedere alla redazione del progetto esecutivo dell’opera e all’affidamento della direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori di cui trattasi, ai sensi dell’art. 90, comma 6 del D.Lgs. 163/2006;

· Accertato, sulla scorta del riscontro negativo dell’indagine conoscitiva sulla disponibilità di personale interno all’Amministrazione per l’assunzione dell’incarico di progettazione esecutiva e direzione dei lavori, che all’interno della stazione appaltante vi è carenza di organico di soggetti in possesso dei necessari requisiti, tenuto conto della difficoltà a rispettare i tempi della programmazione dei lavori e della speciale complessità dell’opera;

· Dato atto che, per la complessità della materia di che trattasi, sussiste la necessità di incaricare un libero professionista, esterno all’ufficio tecnico comunale, per l’affidamento dei servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario. 

· in data 24/03/2010, con determinazione del Responsabile del servizio lavori Pubblici n. 93 / 2010, veniva disposto:

01) Di indire, ai sensi del comma 2, dell’art. 91 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del medesimo Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 con invito rivolto ad almeno cinque soggetti, la procedura negoziata per l’affidamento dell’incarico per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario.

02) di approvare la documentazione di gara, redatta dal responsabile del servizio Lavori Pubblici e costituita dai seguenti elaborati:

a. allegato “A”: Lettera di invito alla procedura negoziata;
b. allegato “B” – Offerta economica;
c. allegato “C”: elenco professionisti (che dovrà rimanere agli atti in forma non accessibile fino all’avvenuto espletamento della gara).

03) Di precisare che l’aggiudicazione sarà disposta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs. 163/2006, con i criteri del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’importo del corrispettivo posto a base di gara pari a euro 77.211,82 (IVA e contributo C.N.P.A.I.A. esclusi) e del termine di esecuzione media (90 gg), potendo applicare, ai sensi dell’art. 86, del D.Lgs. 163/2006, l’esclusione delle offerte risultate anomale in base ad elementi specifici e con motivazione tecnica.
04) La determinazione del responsabile del servizio n. 93 del 24/03/2010, di indizione della procedura negoziata per l’affidamento dei servizi in oggetto, e relativi allegati, ad eccezione dell’allegato “C” inerente l’elenco dei professionisti (che dovrà rimanere agli atti in forma non accessibile fino all’avvenuto espletamento della gara delle ditte da invitare alla gara), è stata pubblicata all’Albo Pretorio comunale dal 24.03.2010 al 08.04.2010, come risulta dalla relata di pubblicazione a firma del Responsabile del servizio di Polizia Municipale, AMBROSIO Settimio, e sul sito INTERNET del Comune di Andezeno, denominato www.comune.andezeno.to.it.

· Con lettera di invito a presentare migliore offerta in data 25.03.2010 prot. n. 1508 sono state invitate alla procedura negoziata i seguenti professionisti:
1. Ing. Cosimo VINCI - Via Galliari, 33 - 10125 TORINO,

2. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l. - Via Cardinal Fossati, 7 - 10141 TORINO,

3. Ing. Andrea LERDA - Via Don Minzoni, 16 - 10164 PINEROLO (TO),

4. Ing. Marco AGNELLI - Strada Croci, 41 - 12051 ALBA (CN),

5. Ing. Guido BUZIO - Strada della Vetta 25 - 10020 PECETTO TORINESE,

6. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI - Via Mercanti 30 -
10121 TORINO,

7. Ing. Francesco FUMAROLA - Corso Rosselli 123/3 - 
10129 TORINO.

· La scadenza per la presentazione delle offerte era imposta alle ore 12,30 del giorno mercoledì 07.04.2010, precedente alla gara da svolgersi il giorno giovedì 08.04.2010 alle ore 10,00.

· In data 07/04/2010, con determinazione del Responsabile del servizio lavori Pubblici n. 106 / 2010, veniva disposto di procedere, nell’ambito della gara d’appalto per l’affidamento dell’incarico per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, alla costituzione della commissione giudicatrice e alla nomina dei suoi componenti, fissando in tre il loro numero, ai sensi dell’art. 84, del D.Lgs. 163/2006, individuando nei seguenti n. 3 (tre) membri i componenti la commissione giudicatrice della gara di che trattasi:

	1
	BERNARDO dott. Arnaldo – Segretario comunale e responsabile del servizio lavori Pubblici
	Presidente

	2
	PELA’ geom. Marina – Responsabile servizio Urbanistica Edilizia Privata 
	componente

	3
	CARLINI Cristina – Addetta all’Ufficio economico finanziario
	Componente 

e verbalizzante


· Visto il verbale di gara in data 08/04/2010 con il quale si aggiudicava provvisoriamente la procedura negoziata per il servizio di progettazione in oggetto al professionista Ing. Guido BUZIO con sede in Strada della Vetta, n. 25 – CAP 10020 PECETTO TORINESE (TO), con il punteggio massimo complessivo di 77,50/100,00 e l’offerta economica con ribasso percentuale del 5,00% sull’importo del prezzo a base di gara (euro 77.211,82), per un importo contrattuale netto pari a euro 73.351,22 e con il ribasso dell’80,00% sul fattore termini di esecuzione medi (90 gg), pari a netti 18 (diciotto) giorni.

· Ritenuta la congruità dell’offerta, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. 163/2006.

· Rilevato che l’importo del corrispettivo oltre i contributi previdenziali e l’IVA è pari a euro 73.351,22 e trova adeguata copertura finanziaria nel quadro economico dell’opera in argomento.

· Verificate le disponibilità di bilancio con riferimento ad un impegno di spesa di euro 77.211,82 oltre IVA e C.N.P.A.I.A., da assumersi a carico del bilancio Comunale, imputandola nell’intervento n. 2.09.04.01, voce n. 8830, capitolo n. 2, articolo n.1, denominato “Sistemazione Gora del Tario”, gestione residui, del bilancio di previsione 2010, in fase di approvazione.

· Visto che il professionista incaricato Ing. Guido BUZIO ha prodotto la documentazione richiesta con lettera del 14.04.2010 Prot. n. 1881.

· Constatato che è stato predisposto, da questo Servizio, specifico schema di disciplinare di incarico, da registrarsi in caso d’uso, al quale il professionista in argomento ha dichiarato di assoggettarsi.
· Visto il vigente programma triennale dei lavori pubblici 2010/2012, adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 81 del 07/10/2009 in cui l’opera in argomento risulta inserita al 1° posto delle priorità generali.

· Visto il vigente Regolamento Comunale per l'Esecuzione di Lavori, Forniture e Servizi in Economia approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12, del 06.06.2002.

· Visto il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, con il quale, in attuazione del cinquantaseiesimo comma, dell’art. 3, della Legge 24.12.2007, n. 244 sono stati fissati i limiti, i criteri e le modalità per gli affidamento degli incarichi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 30 / 2008, del 04.04.2008 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Vista la Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto il Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativo a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto il D.PR. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici” e sue successive modifiche ed integrazioni.

· Visto l’art. 2, del Decreto Legge 04.07.2006, n. 223 convertito con la Legge 04.08.2006, n. 248.

· Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di Contabilità.

· Richiamato il provvedimento Sindacale n. 18 / 2009, del 31.12.2009 con il quale sono stati nominati i Responsabili degli Uffici e dei Servizi di questo Comune.

· Visto il terzo comma, dell’art. 163, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni con il quale è autorizzato l’esercizio provvisorio quando i termini per l’approvazione del bilancio di previsione siano fissati, da norme statali, in periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, l’esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione di cui al primo comma, dell’art. 163, del Decreto Legislativo in argomento intendendosi come riferimento l’ultimo bilancio definitivamente approvato.
· Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 17.12.2009 con il quale è stata resa nota la proroga al 30.04.2010 del temine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2010 da parte degli Enti Locali.
DETERMINA

1. Di approvare il verbale della procedura negoziata (ALLEGATO A) espletata in data 08.04.2010 per l’esecuzione dei servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, affidando l’incarico professionale all’ Ing. Guido BUZIO con studio in Strada della Vetta, n. 25 – CAP 10020 PECETTO TORINESE (TO), per una spesa preventivata di complessivi €. 73.351,22 oltre IVA e C.N.P.A.I.A..

2. Di impegnare per lo scopo di cui sopra la somma complessiva di €. 89.781,88 comprensiva di IVA 20% e C.N.P.A.I.A 2%, imputandola all’intervento n. 2.09.04.01, voce n. 8830, capitolo n. 2, articolo n. 1, denominato “Sistemazione Gora del Tario”, gestione residui, del bilancio di previsione 2010, che trova adeguata copertura finanziaria nel quadro economico dell’opera in argomento.
3. Di approvare lo schema di convenzione di incarico professionale, allegato alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale, (ALLEGATO B) predisposto da questo Servizio, da stipularsi e da registrarsi in caso d’uso, sotto l’osservanza del quale dovrà espletarsi l’incarico in oggetto.

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio Comunale e sul sito INTERNET del Comune di Andezeno nelle forme di rito.
Andezeno, lì 19/04/2010.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to: (BERNARDO dott. Arnaldo)

ALLEGATO A)

VERBALE DI GARA DELLA PROCEDURA NEGOZIATA AD INVITO PER AFFIDAMENTO INCARICO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DIREZIONE LAVORI, CONTABILITÀ E SICUREZZA IN FASE PROGETTUALE ED ESECUTIVA OPERE DI REALIZZAZIONE DI UN CANALE SCOLMATORE DEL RIO CANARONE LUNGO IL TRACCIATO DELLA GORA DEL TARIO, DI IMPORTO INFERIORE A 100.000,00 EURO.  

L’anno duemiladieci, il giorno otto, del mese di aprile (08.04.2010), alle ore 10,00 nella sala consiliare del Comune di Andezeno, si è riunita la commissione preposta all’espletamento della procedura negoziata ad invito per l’affidamento di incarico di progettazione esecutiva e direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase progettuale ed esecutiva opere di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, costituita dai signori:

a. BERNARDO dott. Arnaldo, Segretario comunale e Responsabile del Servizio Tecnico nonché del procedimento, presidente;

b. PELA’ Marina, Responsabile del servizio Urbanistica ed Edilizia Privata;

c. CARLINI Cristina, dipendente del servizio economico-finanziario, verbalizzante.

PREMESSO CHE:

· in data 24/03/2010, con determinazione del Responsabile del servizio lavori Pubblici n. 93 / 2010, veniva disposto:

01) Di indire, ai sensi del comma 2, dell’art. 91 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni e secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del medesimo Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 con invito rivolto ad almeno cinque soggetti, la procedura negoziata per l’affidamento dell’incarico per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario.

02) di approvare la documentazione di gara, redatta dal responsabile del servizio Lavori Pubblici e costituita dai seguenti elaborati:

a. allegato “A”: Lettera di invito alla procedura negoziata;
b. allegato “B” – Offerta economica;
c. allegato “C”: elenco professionisti (che dovrà rimanere agli atti in forma non accessibile fino all’avvenuto espletamento della gara).

03) Di precisare che l’aggiudicazione sarà disposta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs. 163/2006, con i criteri del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’importo del corrispettivo posto a base di gara pari a euro 77.211,82 (IVA e contributo C.N.P.A.I.A. esclusi) e del termine di esecuzione media (90 gg), potendo applicare, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, l’esclusione delle offerte risultate anomale in base ad elementi specifici e con motivazione tecnica.
04) La determinazione del responsabile del servizio n. 93 del 24/03/2010, di indizione della procedura negoziata per l’affidamento dei servizi in oggetto, e relativi allegati, ad eccezione dell’allegato “C” inerente l’elenco dei professionisti (che dovrà rimanere agli atti in forma non accessibile fino all’avvenuto espletamento della gara delle ditte da invitare alla gara), è stata pubblicata all’Albo Pretorio comunale dal 24.03.2010 al 08.04.2010, come risulta dalla relata di pubblicazione a firma del Responsabile del servizio di Polizia Municipale, AMBROSIO Settimio, e sul sito INTERNET del Comune di Andezeno, denominato www.comune.andezeno.to.it.

· Con lettera di invito a presentare migliore offerta in data 25.03.2010 prot. n. 1508 sono state invitate alla procedura negoziata i seguenti professionisti:
8. Ing. Cosimo VINCI
- Via Galliari, 33 - 10125 TORINO,

9. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l. - Via Cardinal Fossati, 7 - 10141 TORINO,

10. Ing. Andrea LERDA - Via Don Minzoni, 16 - 10164 PINEROLO (TO),

11. Ing. Marco AGNELLI - Strada Croci, 41 - 12051 ALBA (CN),

12. Ing. Guido BUZIO - Strada della Vetta 25 - 10020 PECETTO TORINESE,

13. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI - Via Mercanti 30 -
10121 TORINO,

14. Ing. Francesco FUMAROLA - Corso Rosselli 123/3 - 
10129 TORINO.

· La scadenza per la presentazione delle offerte era imposta alle ore 12,30 del giorno mercoledì 07.04.2010, precedente alla gara da svolgersi il giorno giovedì 08.04.2010 alle ore 10,00.

· In data 07/04/2010, con determinazione del Responsabile del servizio lavori Pubblici n. 106 / 2010, veniva disposto di procedere, nell’ambito della gara d’appalto per l’affidamento dell’incarico per servizi tecnici di progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, alla costituzione della commissione giudicatrice e alla nomina dei suoi componenti, fissando in tre il loro numero, ai sensi dell’art. 84, del D.Lgs. 163/2006, individuando nei seguenti n. 3 (tre) membri i componenti la commissione giudicatrice della gara di che trattasi:

	1
	BERNARDO dott. Arnaldo – Segretario comunale e responsabile del servizio lavori Pubblici
	Presidente

	2
	PELA’ geom. Marina – Responsabile servizio Urbanistica Edilizia Privata 
	componente

	3
	CARLINI Cristina – Addetta all’Ufficio economico finanziario
	Componente 

e verbalizzante


TUTTO CIÒ PREMESSO:

· Il Presidente dà lettura della lettera di invito a presentare migliore offerta per la procedura negoziata e successivamente prende atto, sulla scorta della certificazione del Responsabile del Servizio Protocollo BERNARDO dott. Arnaldo, del 07.04.2010, prot. n. 1708, che sono pervenute entro le ore 12,30 del giorno 07.04.2010, le offerte da parte dei seguenti n. 5 professionisti:
1. Ing. Guido BUZIO - Strada della Vetta 25 - 10020 PECETTO TORINESE - pervenuta il 07/04/2010 alle ore 10,35 Prot. 1700;

2. Ing. Marco AGNELLI - Strada Croci, 41 - 12051 ALBA (CN) - pervenuta il 07/04/2010 alle ore 10,48 Prot. 1701,

3. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI - Via Mercanti 30 -
10121 TORINO - pervenuta il 07/04/2010 alle ore 10,55 Prot. 1702,

4. Ing. Francesco FUMAROLA - Corso Rosselli 123/3 - 
10129 TORINO - pervenuta il 07/04/2010 alle ore 10,55 Prot. 1703,

5. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l. - Via Cardinal Fossati, 7 - 10141 TORINO - pervenuta il 07/04/2010 alle ore 12,29 Prot. 1706,

L’ Ing. Andrea LERDA - Via Don Minzoni, 16 - 10164 PINEROLO (TO) - con lettera pervenuta il 07/04/2010, Prot. 1707, ha comunicato che non presenterà nessuna offerta;

L’invito rivolto all’ Ing. Cosimo VINCI - Via Galliari, 33 - 10125 TORINO – è ritornato al mittente.

· Il Presidente procede quindi alla verifica della regolarità dei plichi esterni e all’apertura dei medesimi per il solo controllo della regolarità dei plichi interni e conseguentemente della documentazione richiesta esplicitamente dalla lettera di invito, risultando quanto segue:

1. Ing. Guido BUZIO                                                    - documentazione regolare, ammessa,

2. Ing. Marco AGNELLI                                              - documentazione regolare, ammessa,

3. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI                       - documentazione regolare, ammessa,

4. Ing. Francesco FUMAROLA                                   - documentazione regolare, ammessa,

5. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l. - documentazione regolare, ammessa.

· Il Presidente procede all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica e ne verifica la correttezza formale delle sottoscrizioni, la correttezza formale dell’indicazione delle offerte percentuali e l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate. 

Risultate tutte regolari, provvede alla lettura ad alta voce, della misura percentuale dei ribassi offerti, in lettere, (prezzo e tempo di esecuzione) di ciascun offerente ed appone in calce ad ogni offerta la propria firma:
	Professionista concorrente
	ribasso percentuale 

sul prezzo a base di gara 

(euro 77.211,82)


	ribasso percentuale 

sui termini di esecuzione medi (90 gg) 



	1. Ing. Guido BUZIO
	5,00
	80,00

	2. Ing. Marco AGNELLI
	3,50
	20,00

	3. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI
	2,60
	12,00

	4. Ing. Francesco FUMAROLA
	1,50
	10,00

	5. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l.
	20,00
	3,85


· Il Presidente, con riferimento al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata sulla base dei criteri stabiliti nella lettera di invito (allegato A, Capo 9, numeri 1 e 2 – parte seconda – Procedura di aggiudicazione), procede pertanto alla valutazione delle offerte economiche in base ai ribassi percentuali.

· Il Presidente applica alle offerte percentuali presentate al ribasso sul prezzo i relativi coefficienti secondo quanto segue:

al ribasso percentuale sul prezzo di cui al Capo 9, numero 1) della Premessa, come descritto nella precedente Parte Prima, Capo 3, punto 3.1: 

· è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara)

· è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la stazione committente)

· è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare delle offerte intermedie.

I coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

V(a) i = Ri / Rmax
dove: 

V(a)i 
è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 

Ri 
             è il ribasso dell’offerta in esame; 

Rmax 
è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione committente); 

	Fattore
	n. busta offerta
	Ribasso percentuale %
	Coefficiente
	Ponderazione

	Prezzo
	1
	5,00
	5,00/20 = 0,25
	0,25 x 30 = 7,50

	
	2
	3,50
	3,50/20 = 0,17
	0,17 x 30 = 5,10

	
	3
	2,60
	2,60/20 = 0,13
	0,13 x 30 = 3,90

	
	4
	1,50
	1,50/20 = 0,07
	0,07 x 30 = 2,10

	
	5
	20,00
	20,00/20 = 1,00
	1,00 x 30=30,00


· Il Presidente applica alle offerte percentuali presentate al ribasso sul tempo i relativi coefficienti secondo quanto segue:

al ribasso percentuale sul tempo di cui al Capo 9, numero 3) della Premessa, come descritto nella precedente Parte Prima, Capo 3, punto 3.2: 

· è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 

· è attribuito il coefficiente uno all’offerta media tra tutte quelle presentate nonché alle offerte superiori alla predetta media (ininfluenza dei ribassi superiori alla media); 

· è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte inferiori alla predetta media; 

I coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

se T i < Tmed: V(a)i = T i  / Tmed se T i  > Tmed: V(a) i = 1,00

dove: 

V(a)i           è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 

Ti               è il ribasso dell’offerta in esame; 

Tmed            è il ribasso medio tra tutte le offerte presentate; 

	Fattore
	n. busta offerta
	Ribasso percentuale %
	Coefficiente
	Ponderazione

	Tempo
	1
	80,00
	80,00/25,17=1,00
	1,00 x 70 = 70,00

	
	2
	20,00
	20,00/25,17=0,79
	0,79 x 70 = 55,30

	
	3
	12,00
	12,00/25,17=0,48
	0,48 x 70 = 33,60

	
	4
	10,00
	10,00/25,17=0,40
	0,40 x 70 = 28,00

	
	5
	3,85
	3,85/25,17=0,15
	0,15 x 70 = 10,50


dove: Tmed (ribasso medio tra tutte le offerte presentate) = 

80,00+20,00+12,00+10,00+3,85 = 125,85 / 5 =  25,17

Il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente per il peso (ponderazione) previsto al Capo 9 della Premessa in corrispondenza dell’elemento medesimo.

· La GRADUATORIA per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun offerente, mediante l’applicazione della formula: 

C(a) = S n [ Wi * V(a) i ]

dove: 

C(a)                è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 

n                      è il numero degli elementi da valutare previsti al Capo 9 della Premessa; 

Wi                   è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del Capo 9 della Premessa; 

V(a) i        è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento (i), variabile da zero a uno; 

S n                    è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta; 

Attribuendo a ciascun elemento di valutazione il corrispondente fattore ponderale si ricava il punteggio complessivo riportato nella sottoesposta tabella:

	Professionista concorrente
	Fattore prezzo
	Fattore tempo
	Totale punteggio

	
	Ponderazione 

Max 30 punti
	Ponderazione 

Max 70 punti
	Ponderazione 

Max 100 punti

	1. Ing. Guido BUZIO
	7,50/30
	70,00/70
	77,50/100

	2. Ing. Marco AGNELLI
	5,10/30
	55,30/70
	60,40/100

	3. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI
	3,90/30
	33,60/70
	37,50/100

	4. Ing. Francesco FUMAROLA
	2,10/30
	28,00/70
	30,10/100

	5. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l.
	30,00/30
	10,50/70
	40,50/100


Pertanto in funzione della distribuzione dei punteggi, strutturando in ordine decrescente l’attribuzione degli stessi si riporta la sottoesposta tabella:

	Professionista concorrente
	Totale punteggio 

Max 100 punti

	1. Ing. Guido BUZIO
	77,50/100

	2. Ing. Marco AGNELLI
	60,40/100

	3. POLITHEMA SOCIETA’ DI INGEGNERIA s.r.l.
	40,50/100

	4. Ing. Carlo DE BLASIO DI PALIZZI
	37,50/100

	5. Ing. Francesco FUMAROLA
	30,10/100


Il Presidente sulla scorta delle risultanze delle valutazioni effettuate e dei punteggi complessivi riportati sulla tabella precedentemente indicata, aggiudica provvisoriamente la procedura negoziata in oggetto al professionista: Ing. Guido BUZIO, con sede legale in Strada della Vetta, n. 25 - CAP 10020 – PECETTO TORINESE (TO), con il punteggio massimo complessivo di 77,50/100,00 e l’offerta economica con ribasso percentuale del 5,00% sull’importo del prezzo a base di gara (euro 77.211,82), per un importo contrattuale netto pari a euro 73.351,22 e con il ribasso dell’80,00% sul fattore termini di esecuzione medi (90 gg), pari a netti 18 (diciotto) giorni.

Il presente verbale viene trasmesso al Responsabile del Servizio Lavori Pubblici per i provvedimenti conseguenti di competenza.

Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto come in appresso.

La Commissione giudicatrice conclude i lavori alle ore 13,00.

Letto, confermato e sottoscritto

BERNARDO dott. Arnaldo (componente - presidente) .…………………………………….…………

PELA’ geom. Marina (componente) …………………………...…………………………………….….

CARLINI Cristina, (componente, anche con funzioni verbalizzanti) ……..…………….………………

ALLEGATO B)

REP. N. _________ --------------------------------------------

DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE INERENTE LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DIREZIONE ED OPERAZIONI CONNESSE ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN CANALE SCOLAMATORE DEL RIO CANARONE LUNGO IL TRACCIATO DELLA GORA DEL TARIO.--

L’anno duemiladieci, il giorno ……………………, del mese di aprile, alle ore 12:00, nella residenza Municipale, in esecuzione della determinazione del Responsabile del Servizio n. ….., del ………………………, esecutiva ai sensi di Legge, viene redatta, in duplice originale, la presente scrittura privata, non autenticata, tra: --------------------------------------------

1) il Comune di Andezeno, con sede in Piazza Italia n. 3, 10020 Andezeno (TO), C.F. 90003860013, in questo atto rappresentato dal signor BERNARDO dott. Arnaldo, nato ad Aiello Calabro (CS), il 18.11.1953, C.F. BRN RLD 53S18 A102K, nella sua qualità di Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, il quale interviene in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune medesimo; -

2) l’ing. Guido BUZIO, nato a Asti, il 07.12.1942, C.F. BZU GDU 42T07 A479X, con studio in Strada della Vetta, n. 25, 10020 PECETTO (TO), P.I. 06635490011; ------------------------

Art. 01) Oggetto del disciplinare. ---------------------------

Il Comune di Andezeno conferisce all’ing. Guido BUZIO, che accetta l’incarico professionale finalizzato all’esecuzione dei lavori di realizzazione di un canale scolmatore del Rio Canarone lungo il tracciato della Gora del Tario, a mezzo delle seguenti prestazioni professionali: a) progettazione esecutiva; b) direzione, contabilità, misura, liquidazione e redazione del certificato di regolare esecuzione; c) coordinamento per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli artt. 4 e 5, del Decreto Legislativo 14.08.1996, n. 494 e sue successive modifiche ed integrazioni, da stralciare dal progetto preliminare approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 / 2007, del 26.01.2007, per una spesa complessiva di € 1.608.459,60 di cui € 1.086.000,00 per importo lordo dei lavori a base di gara e dal progetto definitivo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 / del 22.04.2009, per una spesa complessiva di € 1.608.459,60 di cui € 998.000,00 per importo lordo dei lavori a base di gara.------------------------------

Art. 02) Prescrizioni generali relative alla progettazione. --

La progettazione si articolerà, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati e dei limiti di spesa prestabiliti in modo da assicurare: a) la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative; b) la conformità alle norme ambientali ed urbanistiche; c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo Nazionale e Comunitario. Le caratteristiche progettuali sono quelle descritte dall’art. 16, della Legge 11.02.1994, n. 109 e sue successive modifiche ed integrazioni, dagli artt. da 15 a 45, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni e dall’art. 93 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e loro successive modifiche ed integrazioni. Il progetto deve essere redatto in modo da assicurare il coordinamento della sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione dei lavori, tenendo conto del contesto in cui si inseriscono, con particolare attenzione ai problemi di accessibilità e della manutenzione degli impianti e dei servizi a rete, dovrà, inoltre, tenere conto di quanto stabilito dal Responsabile del Procedimento. Il progetto dovrà essere redatto secondo tutte le norme vigenti in materia di sicurezza statica, di prevenzione incendi ed infortuni, nonché di superamento delle barriere architettoniche. Il progettista pertanto dovrà tenere conto di tutte le indicazioni prescritte dalle competenti autorità ai fini della conformità del progetto stesso a tutte le normative vigenti ed applicabili al progetto in questione. L’incarico comprende tutte le attività di supporto, nessuna esclusa, necessarie e connesse allo svolgimento dei compiti del Responsabile del Procedimento per le fasi della progettazione e / o dell’affidamento e / o dell’esecuzione dei lavori in questione. Al professionista vengono richiesti tutti gli elaborati previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni. Il professionista incaricato si impegna a tenere contatti con l’Amministrazione Comunale per sottoporre all’esame le soluzioni proposte, nonché a partecipare alle iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale per presentare ed illustrare fasi e soluzioni progettuali nelle sedi pubbliche. Tali incontri pubblici, da escludere rispetto a quelli da tenersi con gli Amministratori Comunali, sono fissati nella misura non superiore a tre. Eventuali ulteriori incontri dovranno essere opportunamente concordati preventivamente e computati economicamente a parte. ----------------------------

Art. 03) Elaborati progettuali da presentare. ----------------
Il professionista, in relazione al presente incarico, dovrà sviluppare il progetto in tutti i suoi particolari ed allegati e produrre in particolare gli elaborati previsti dalla Legge 11.02.1994, n. 109, dal Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554, dal Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e loro successive modifiche ed integrazioni ed in particolare: relazioni: descrittiva, geologica, geotecnica, idrologica, idraulica, sismica e tecniche specialistiche, rilievi plano – altimetrici e studio di inserimento urbanistico, elaborati grafici, studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale, calcoli preliminari delle strutture e degli impianti, disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici, piano particellare di esproprio, computo metrico estimativo e quadro economico, piani di sicurezza e di coordinamento, cronoprogramma, elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi, quadro di incidenza percentuale della quantità della manodopera per le diverse categorie di cui si compone il lavoro, schema di contratto e capitolato speciale d’appalto. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nel precedente comma sono di norma necessarie per ritenere il progetto adeguatamente sviluppato. Il Responsabile del Procedimento qualora, in rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni sopra descritte insufficienti od eccessive, provvede ad integrarle ovvero a modificarle. -----------------------------

Art. 04) Tempi di esecuzione della progettazione. ------------

Tutti gli elaborati previsti nel precedente art. 03), del presente disciplinare dovranno essere consegnati all’Amministrazione Comunale in cinque copie cartacee unitamente ad una copia riproducibile o su cd entro e non oltre diciotto giorni dalla data di stipula della presente scrittura privata. -------------------------------------------

Per ogni giorno di ritardo sui tempi previsti nel precedente comma verrà applicata una penale dello zero virgola cinque per cento sull’importo complessivo delle prestazioni professionali da svolgere. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto per inadempimento, senza che il progettista possa nulla pretendere sia in merito agli onorari che alle spese, quando il ritardo nella consegna degli elaborati ecceda i sette giorni. È facoltà dell’Amministrazione Comunale concedere eventuali proroghe sulla data di presentazione degli elaborati, qualora il ritardo derivi da fatti ed avvenimenti non dipendenti dalla volontà del professionista incaricato. Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell’Amministrazione Comunale, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, fossero ritenute necessarie, senza che dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta. ----------------------------------------------------

Art. 05) Modifiche al progetto. ------------------------------

Il progettista si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche che siano ritenute necessarie, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale, fino alla definitiva approvazione del progetto stesso, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. Il progettista inoltre si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già approvato dall’Amministrazione Comunale, tutte le modifiche che siano ritenute necessarie dalle competenti autorità, a cui il progetto sia sottoposto per l’ottenimento di pareri e / o autorizzazioni previste dalle normative vigenti ed applicabili alla realizzazione in questione, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. Nell’eventualità che, nel corso dell’attuazione del progetto in questione, l’Amministrazione Comunale ritenesse necessario introdurre varianti od aggiunte al progetto stesso, il progettista avrà l’obbligo di redigere gli elaborati che saranno richiesti, per i quali avranno diritto ai compensi che spettano a norma del presente disciplinare. ------------------------------------------------

Art. 06) Prescrizioni relative alla direzione dei lavori. ----

La direzione e contabilità dei lavori dovranno essere espletate secondo quanto previsto dalla normativa vigente, con particolare riferimento all’art. 123 e seguenti, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni e dal Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, redigendo tutti i documenti necessari e prescritti ed assumendo la speciale responsabilità a tutti gli obblighi stabiliti dal regolamento medesimo nei riguardi del Direttore dei Lavori. L’incarico per lo svolgimento delle attività tecnico – amministrative connesse alla direzione dei lavori comprende tutte le attività di supporto, nessuna esclusa, necessarie e connesse allo svolgimento dei compiti del Responsabile del Procedimento per le fasi dell’esecuzione dei lavori in questione, secondo quanto prescritto dal Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, seguendo le istruzioni impartite dallo stesso Responsabile del Procedimento. Al professionista incaricato viene richiesta anche la direzione degli impianti tecnologici e l’espletamento delle funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza nei cantieri, ai sensi di quanto disposto dall’art. 127, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni. Le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori comprendono: a) l’assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa; b) l’adeguare i predetti piani ed il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute; c) l’organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza nei cantieri, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; e) il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; f) l’assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 131, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni. E’ accordata al professionista incaricato la facoltà di servirsi della collaborazione di uno o più assistenti, con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere, ai sensi degli artt. 125 e 126, del Decreto del Presidente della Repubblica 21.12.1999, n. 554 e sue successive modifiche ed integrazioni, restando lui, pur tuttavia, il solo responsabile ed unico titolare del rapporto di cui al presente disciplinare d’incarico. ------------------

Art. 07) Incompatibilità. ------------------------------------

Il professionista incaricato dichiara di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del suddetto incarico ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici, urbanistica, professionale ed universitaria. Ai sensi del ottavo comma, dell’art. 90, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 e sue successive modifiche ed integrazioni, l’affidatario di incarichi di progettazione non può partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbia svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, subappalti o cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario dell’incarico di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359, del Codice Civile. I divieti sono estesi ai dipendenti del professionista incaricato, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione -
Art. 08) Compensi professionali. -----------------------------

L’onorario per le prestazioni professionali è determinato in seguito alla gara mediante procedura negoziata espletata in data 08.04.2010 come da verbale di gara approvato con determinazione del responsabile del servizio n. …. del ………………… . L’importo complessivo di parcella calcolato sui presupposti sopra citati ammonta ad euro 73.351,22 per onorari ed esposti, oltre ad euro 1.467,02 per C.N.P.A.I.A con aliquota del 2 % ed euro 14.963,64 per I.V.A. con aliquota del 20%, per complessivi euro 89.781,88. Gli importi posti a base di gara sono stati calcolati in base ad un consuntivo lordo dei lavori pari ad euro 998.000,00. Variazioni di tale importo che generano incremento della spesa, comportano la revisione dell’incarico e l’obbligo per il professionista di preventivo e tempestivo avviso all’Amministrazione Comunale. Nell’onorario per la direzione deve intendersi compreso anche il corrispettivo per la trattazione delle riserve dell’impresa e ciò anche nel caso in cui a questa siano riconosciuti maggiori compensi in dipendenza dell’accoglimento totale o parziale delle riserve stesse. -------------------------------

Art. 09) Modalità di pagamento. ------------------------------

Il pagamento dell’onorario e delle relative spese, di cui al precedente art. 08), del presente disciplinare d’incarico saranno effettuate al professionista incaricato nel seguente modo: a) per quanto riguarda la quota relativa alla progettazione: saldo ad approvazione del progetto e comunque entro due mesi dalla data di presentazione dei progetti stessi; b) per quanto riguarda la quota relativa allo svolgimento delle funzioni di coordinatore per la progettazione dei lavori in materia di sicurezza ai sensi degli artt. 4 e 5, del Decreto Legislativo 14.08.1996, n. 494 e sue successive modifiche ed integrazioni: saldo ad approvazione del progetto esecutivo e comunque entro due mesi dalla data di presentazione del documento stesso. c) Per quanto riguarda la quota relativa alla direzione, contabilità, misura, liquidazione e redazione del certificato di regolare esecuzione ed ai compensi relativi allo svolgimento delle funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di sicurezza ai sensi degli artt. 4 e 5, del Decreto Legislativo 14.08.1996, n. 494 e sue successive modifiche ed integrazioni: 1) l’ottantacinque per cento del progresso dell’importo dei lavori eseguiti, risultante dai successivi stati di avanzamento o da altri documenti contabili; 2) il residuo quindici per cento verrà liquidato in corrispondenza della rata di saldo. In caso di risoluzione e rescissione dei contratti di appalto dei lavori a termini delle vigenti disposizioni, spetterà al professionista incaricato una aliquota dell’onorario dovuto per la direzione, contabilità, misura e liquidazione, da commisurarsi all’importo dei lavori eseguiti ed al decimo di quelli non eseguiti fino alla concorrenza dei quattro quinti dell’importo contrattuale di appalto; il relativo importo sarà liquidato dopo l’avvenuta approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale del collaudo o di regolare esecuzione dei lavori eseguiti. In ogni caso i termini di cui ai precedenti commi hanno valore soltanto qualora il progetto sia ritenuto ammissibile e completo nei suoi elaborati; in caso contrario gli stessi decorreranno dal giorno in cui il professionista incaricato abbia restituito o completato il progetto secondo quanto prescritto dai competenti organi. Il pagamento in ogni caso avverrà solo dietro presentazione di regolari parcelle da parte del professionista incaricato. -------------------------

Art. 10) Personalità dell’incarico. --------------------------

Le prestazioni richieste nel presente disciplinare d’incarico, quale contratto d’opera intellettuale, sono infungibili e rigorosamente personali. Al professionista è pertanto fatto divieto assoluto di cedere ad altra società o professionista esterno, in tutto od in parte, l’esecuzioni delle prestazioni, oggetto del presente disciplinare d’incarico, potendosi valere solo eccezionalmente e sotto la propria direzione e responsabilità, ai sensi dell’art. 2232, del Codice Civile, di ausiliari, qualora la collaborazione di questi non sia compatibile con l’oggetto della prestazione. Il mancato rispetto della suddetta disposizione potrà determinare, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale la decadenza dell’incarico.--------------------------------------

Art. 11) Risoluzione del presente disciplinare d’incarico per fatto del professionista.-------------------------------------

In caso di mancato rispetto del presente disciplinare d’incarico, il Comune intimerà al professionista incaricato di adempiere a quanto necessario, a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. Nel caso che il professionista non dovesse provvedere, sarà avviata la procedura per la risoluzione del contratto. L’Amministrazione Comunale potrà inoltre procedere alla risoluzione “ipso jure” del presente disciplinare d’incarico e pertanto senza preavviso, in caso di:-----------------------------------------------------------

· accertamento di una grave violazione degli obblighi contrattuali previsti nel presente disciplinare d’incarico;-

· in presenza di sospensione , abbandono o mancata esecuzione delle prestazioni;------------------------------------------

· ove ricorrono speciali motivi previsti dalla normativa vigente.----------------------------------------------------

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del presente disciplinare d’incarico per fatto del professionista, lo stesso sarà tenuto al rigoroso risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti ed a risarcire le maggiori spese alle quali l’Amministrazione Comunale dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale non coperto dal professionista.----------------------------------------------- 

Art. 12) Recesso unilaterale del presente disciplinare d’incarico da parte dell’Amministrazione Comunale. -----------

L’Amministrazione Comunale può recedere dal presente disciplinare d’incarico in qualsiasi momento. In caso di recesso, il professionista ha diritto al pagamento delle prestazioni regolarmente effettuate, comprensivo delle spese sostenute ed a un indennizzo commisurato alla quota di incarico residuo da effettuare, nella misura massima del dieci per cento del compenso di cui al precedente art. 08). Il pagamento di quanto previsto è effettuato previa redazione, in contraddittorio, di un verbale attestante le prestazioni effettivamente eseguite. ------------------------------------- 

Art. 13) Domicilio ai fine del presente disciplinare. -

Il professionista elegge il proprio domicilio in Strada della Vetta n. 25, 10020 Pecetto Torinese (TO). Il Comune elegge il proprio domicilio in Piazza Italia n. 3, 10020 Andezeno (TO).- Art. 13) Contestazioni----------------------------------------Eventuali contestazioni sorte tra il Comune ed il professionista circa l’interpretazione e l’esecuzione del presente disciplinare d’incarico, anche per quanto non espressamente contemplato, ma afferente allo svolgimento dell’incarico di cui trattasi, qualora non sia possibile comporle in via amministrativa, saranno deferite ad arbitrato. Il collegio arbitrale sarà composto da un rappresentante dell’Amministrazione Comunale, da un rappresentante del professionista incaricato e da un terzo membro incaricato concordemente dalle parti o, mancando tale accordo, nominato dal Presidente del Tribunale di Torino.-----------------------

Art. 14) Rinvio ad altre disposizioni. -----------------------

Per quanto non esplicitamente detto nel presente disciplinare d’incarico si fa riferimento alla normativa, sia Nazionale che Regionale, vigente in materia di lavori pubblici, al Codice Civile, nonché alla tariffa Nazionale per gli Ingegneri ed Architetti approvata con la Legge 02.03.1949, n. 143 e sue successive modifiche ed integrazioni. ------------------------

Art. 15) Revisione ed aggiornamento del presente disciplinare d’incarico.---------------------------------------------------

Il presente disciplinare d’incarico potrà essere oggetto di revisione ed / od aggiornamento conseguentemente all’entrata in vigore di nuove disposizioni in materia comportanti modificazioni dell’entità e / o delle modalità delle prestazioni previste. ----------------------------------------

Art. 16) Obblighi legali.-------------------------------------

Il professionista è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2222 e seguenti, del Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare d’incarico e dagli atti dallo stesso richiamati, esso è obbligato all’osservanza della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia. Resta a carico del professionista ogni onere strumentale ed organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo esso organicamente esterno ed indipendente dagli uffici e dagli organi del Comune; è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dal Comune medesimo, con l’obbligo di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi.------------------------------------------------

Art. 17) Tasse ed imposte. -----------------------------------

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti la sottoscrizione del presente disciplinare sono a carico del professionista incaricato. -----------------------------------

Art. 18) Registrazione. --------------------------------------

Il presente disciplinare d’incarico sarà soggetto a registrazione a tassa fissa esclusivamente in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 26.04.1986, n. 131 e sue successive modifiche ed integrazioni a carico della parte che ne richiede la registrazione. -------

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - (BERNARDO dott. Arnaldo)

IL PROFESSIONISTA ------------------ (BUZIO ing. Guido)

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342, del Codice Civile, il professionista accetta espressamente gli artt. 01, 04, 07, 16, 18, del presente disciplinare d’incarico.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - (BERNARDO dott. Arnaldo)

IL PROFESSIONISTA ------------------ (BUZIO ing. Guido)

Le parti autorizzano il Segretario Comunale ad inserire il presente disciplinare d’incarico avente valore di scrittura privata tra le parti nel repertorio dei contratti, precisando che lo stesso verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 26.04.1986, n. 131 e sue successive modifiche ed integrazioni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - (BERNARDO dott. Arnaldo)

IL PROFESSIONISTA ------------------ (BUZIO ing. Guido)

Visto ai fini dell’inserimento in repertorio. ---------

IL SEGRETARIO COMUNALE ------- (BERNARDO dott. Arnaldo)
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